
L’ARCA DI NOE’ 

 
 

   Uno degli eventi piu’ conosciuti della Scrittura e’ l’arca di Noe’. Non soltanto nella 

Genesi e’ riportato tale evento, ma anche in libri dell’antichita’ appartenenti a culture 

diverse. Questo dimostra che l’arca di Noe’ non e’ una leggenda o favola ma un 

evento realmente accaduto sulla terra. 

Desidero scrivere questo breve Trattato non solo per i credenti ma anche per gli 

increduli. Per i credenti voglio sfatare una vecchia credenza, e per coloro che 

dubitano desidero portare prove del ritrovamento dell’antica arca. La Bibbia ci dice, 

che un’arca fu costruita da Noe’ su ordine del Signore: “E DIO disse a Noè: «Ho 

deciso di por fine ad ogni carne, perché la terra a motivo degli uomini è piena di 

violenza; ecco, io li distruggerò insieme alla terra. Fatti un'arca di legno di gofer; fa' 

l'arca a stanze, e spalmala di bitume di dentro e di fuori” (Genesi 6:13-14). La 

malvagita’ del mondo non era piu’ sopportabile per il Signore che ne decreto’ il suo 

totale annientamento. Pressappoco, e’ quello che vediamo oggi, come lo stesso 

Gesu’ ci disse: “Ma come fu ai giorni di Noè, così sarà anche alla venuta del Figlio 

dell'uomo” (Matteo 24:37). Quindi, prima del ritorno del Signore, si sarebbe ripetuto la 

stessa malvagita’ e peccati nel genere umano. A quel tempo fu l’acqua ma alla fine 

sara’ il fuoco (II Pietro 3°).  

La Genesi ci parla di un Diluvio, e anche in nazioni lontane tale evento viene 

ricordato. Ci sono narrazioni del Diluvio in Sud America in Medio Oriente e nel 

lontano Oriente. Raccontano tutte lo stesso evento, anche se in modi diversi e con 

personaggi differenti. Non c’e’ dubbio che il mondo prediluviano fini’ attraverso 

l’acqua.  

 

Riguardo al luogo dove l’arca approdo’, c’e’ una vecchia credenza che dice che l’arca 

si fermo’ sul monte Ararat. La Scrittura ci dice: “Nel settimo mese, il diciassettesimo 



giorno del mese, l'arca si fermò sulle montagne di Ararat” (Genesi 8:4). Il versetto 

non dice “sul monte Ararat”, ma sulle montagne dell’Ararat. L’Ararat, o come lo 

chiamavano i Sumeri: Aratta, e’ una regione montuosa tra la Turchia e l’Armenia. 

Tale catena montuosa e’ appunto composta di molte montagne, come dire in Italia le 

Dolomiti. La regione, prende il nome dalla montagna piu’ alta di oltre 5000 metri, 

chiamata Ararat. Nel corso degli anni, molti avventurieri vedevano su questa grande 

montagna, una sagoma rassomigliante lontanamente ad una nave. Ricerche piu’ 

appronfondite, hanno di volta in volta confermato che erano soltanto speroni di roccia 

e niente piu’. 

 

Dove si trova allora l’ubicazione esatta dell’arca di Noe’? A 35 km a sud del monte 

Ararat, c’e’ un’altra montagna di oltre 3500 metri chiamata Tendürek. Nel 1977 una 

spedizione amatoriale di archeologi americani, ha trovato sulle pendici a 2000 metri, 

una sagoma rassomigliante ad una nave. La sagoma era ormai fusa con la roccia ma 

si poteva ancora vedere i suoi lineamenti.  

 

Gli studiosi hanno analizzato dei campioni di roccia e hanno scoperto al suo interno 

carbonio organico, cioe’ legno. Hanno estratto anche altre parti e le analisi 

mostravano del metallo. Purtroppo non poterono andare in profondita’, il paesaggio 

era sotto sorveglianza della Turchia.  

 



L’anno seguente 1978, ci fu un terremoto anomalo, che non procuro’ danni alle cose 

ne’ alle persone, ma la montagna venne scossa. Gli studiosi trovarono che dove 

risiedeva l’arca, la sua parete era crollata e si notavano fasce verticali parallele. In 

questo modo hanno potuto raccogliere campioni all’interno ed analizzarli. I risultanti 

furono sorprendenti e confermarono le loro ipotesi. La roccia presentava carbonio 

fossile, metallo e bitume. Esattamente gli elementi con cui il Signore disse a Noe’ di 

costruire l’arca, in legno gofer. Sono stati ritrovati anche chiodi e aste di ferro 

fossilizzati.  

 

Vicino al luogo indicato sono emersi delle ancore dell’antichita’. Erano delle grosse 

pietre di qualche tonnellata con un solo foro nella parte superiore. Presumibilmente vi 

si passava la corda per legare l’ancora alla nave. Delle ancore antiche, sono state 

gia’ ritrovate in passato in mare, mai su delle montagne.  

Intorno alla montagna vi sono diverse localita’ e villaggi, con dei nomi molto antichi e 

strani. Ne elenchiamo alcuni: “La valle degli otto”, “Dove i remi furono capovolti”, “Il 

corvo non tornera’”, “Fare un sacrificio”, “Da dove uscirono gli eroi”. E’ facilmente 

intuibile, che questi nomi indicavano le varie fasi della storia del Diluvio e chi vi prese 

parte. Quindi agli increduli posso dire che non e’ leggenda ma pura storia biblica. 

Mentre ai credenti desidero fraternamente dire, di correggere delle vecchie credenze 

e di attenersi soltanto alla Parola di Dio. 

 

Gli storici del passato, come Giuseppe Favio, o il sacerdote babilonese Berosso 

secoli prima di Cristo, confermano la presenza dell’arca sulle montagne dell’Armenia. 

Nei tempi antichi, era solito andare in quel luogo chiamato: “la casa della roccia”. 



Questo perche’ l’arca era fusa con la pietra, e gli abitanti del luogo staccavano dei 

pezzetti di pietra per tenerli come degli amuleti. Il legno fossilizzato nella pietra, 

mostrava del bitume all’interno e all’esterno, cosi’ come il Signore disse a Noe’ 

(Genesi 6:14). 

Si potrebbe continuare ancora con altre informazioni sull’arca e la sua montagna, ma 

credo che sia i credenti che gli increduli possano essere soddisfatti. Un credente non 

ha bisogno di prove perche’ si basa sulla fede nella Parola di Dio. Anche se non ci 

fossero scoperte comunque il credente crede con tutto il cuore all’autenticita’ della 

Scrittura. Colgo l’occasione di invitare ogni lettore a ponderare la propria vita, e a fare 

una introspezione seria della propria anima. Se in me non c’e’ la stessa fede di Noe’ 

come posso sperare di entrare nel Regno dei Cieli? 

Dio sia benedetto che continua a confermare la Sua Parola, Essa rimane vera sotto 

ogni aspetto. 

La pace del Signore sia con tutti! 
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